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In psicoanalisi

IDENTITÀ DI GENERE
e SESSUALITÀ

 riguardano i processi di individuazione
psichica, di ogni soggetto  genitalmente
femmina o maschio

 sono processi in gran parte inconsci
(inconscio implicito procedurale e inconscio
esplicito rimosso) storicamente determinati e
iterati nelle relazioni parentali e sociali
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“Genitalità e 
cultura”

Franco Fornari

Non si tratta di processi solo a base endogena,
determinati dal dato biologico, ma
simultaneamente interni ed esterni, co-
generati nella relazione primaria, fin dal
concepimento, e co-evolutivamente appresi e
iterati nell’esperienza
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Wilfred R. Bion

Proto-mentale

Capacità di
mentalizzazione delle

sensazioni e delle
emozioni
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Genere/ sesso/ codice

L’esperienza affettiva originaria
codifica (memorie psichiche)
le relazioni interne ed esterne,
connettendo

significanti  / significati
che vengono iterati nelle relazioni affettive,

discorsive, sociali
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IN / OUT

La complessità dei codici affettivi
esige la debanalizzazione della logica
binaria  IN/OUT e trasforma un
CONFINE in un MARGINE di
individuazione, dove femminile e
maschile si perturbano conflittualmente,
generando il valore creativo della
differenza.
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Si ridefiniscono

DESIDERIO PIACERE

INCOMPLETEZZA    MANCANZA

Spazio psichico bisessuale e
costitutivamente trans-gender
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 Il “femminile” originario della vita
psichica e della sessualità è alla base
della concezione dell’altro

 La generatività dei codici affettivi
femminile e materno è perturbante
(seduzione - vulnerabilità – ambiguità –
incertezza - contenimento – cura)
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Si mobilitano dinamiche
intra-interpsiche e interculturali
 Spazi interni prendono voce nell’incontro

esperienziale con spazi di possibilità altri
(immaginazione, pensabilità, agency)

 Le performatività declinano le individuazioni
soggettive nell’interazione sociale
(perturbazione, violazione, visibilità)

 Il post-human quale via di esperienza
“multicodice”
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“La disfatta del genere”

La pratica del fare e
disfare il proprio genere
è una modalità di
azione creativa e
politica individuale e
collettiva che può e
deve essere performata
continuamente

Agire nel paradosso
«Se il genere agisce su di noi

“sin dall’inizio”, non smette in
seguito di agire sopra di noi, e
le impressioni primarie non
sono quelle che iniziano e
finiscono nel tempo. Anzi,
sono proprio quelle che
stabiliscono la temporalità
delle nostre vite in quanto
assorbite dall’azione
continuativa delle norme,
l’azione continuativa del
passato nel presente e
dunque l’impossibilità di
segnare l’origine e la fine di
una formazione di genere in
quanto tale»

Judith Butler
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Ma quali sono oggi le forme di
MEDIAZIONE possibili ?

Muoversi in un MARGINE di
possibilità richiede di ridefinire quei
confini, imposti e limitanti, nel gioco
di violazione delle norme che
regolano le iterazioni relazionali tra
maschile e femminile
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La fondazione del soggetto non
avviene una volta per tutte

Sono le iterazioni relazionali che
generano individuazione ed esse
contengono sia violazioni delle norme
da parte del soggetto che violazioni del
soggetto da parte delle norme
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Michel Foucault

“La volontà di sapere”

Il processo di disciplinamento
psichico è condizione e vincolo
del processo stesso di
individuazione
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Non esiste una parte fissa

Siamo
 embodied
 embedded
 extended
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La psicoterapia, come sostegno alla
modellazione degli spazi possibili,
sostiene il processo di
appropriazione dei margini di
significazione non concessi dalle
categorizzazioni storiche
dell’identità di genere e della
sessualità
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La psicoanalisi è politica dei
soggetti e della polis

Esplora l’informe, l’indifferenziato, il
perturbante, l’ignoto, l’innominabile,
portandolo al linguaggio degli affetti e
delle parole.  Può ridare voce al diritto
di esistenza del forcluso, rimosso,
negato, scisso. Può rendere accessibili
le possibilità di scelta singolari e plurali


